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	Fase delicata, ma il PD è un progetto di lungo respiro
Con le dimissioni di Walter Veltroni il Partito Democratico affronta una fase delicata. È il momento più complicato della sua breve storia, ma non è un terremoto, perché il PD ha strutture, gruppi consiliari, livelli cittadini, provinciali e regionali che continuano a lavorare per costruire il proprio progetto di Paese. 
Certo, dopo diversi risultati elettorali negativi è bene che un partito rifletta, aggiorni linea e impostazione politica e di conseguenza riveda i propri assetti. Questo vale a maggior ragione per un partito di recente fondazione, che deve ancora consolidarsi. Le dimissioni di Veltroni dalla guida del PD rappresentano un modo diretto, anche se indubbiamente forte, per aprire la riflessione e accelerare il processo di rinnovamento. 
A Veltroni va la nostra gratitudine per aver sostenuto con forza il progetto del PD e per essersi fatto carico di un lavoro enorme in questi mesi. Ora occorre aprire una nuova fase nella quale non devono esistere rendite di posizione, ma devono essere valorizzate tutte le esperienze, le risorse e le culture che devono trasformare questo partito in una speranza per il Paese. Questa è la strada con cui possiamo riconquistare i disillusi e aprirci ai protagonisti della vita civile e sociale che nel PD possono trovare lo strumento per dare corpo alle battaglie comuni. 

Ora è il momento di partire dai territori, con gruppi dirigenti riconoscibili, con una presenza reale e tangibile. Occorre dare fiato alla democrazia interna e alla costruzione di progetti e programmi che parlino ai cittadini e al territorio e che da qui prendano legittimazione.

Il Partito Democratico è un progetto valido, necessario al Paese, di lungo respiro. L’avvicendamento nella segreteria deve avvenire con questa consapevolezza e sapendo che ancora gran parte del lavoro resta da fare.
Carlo Porcari capogruppo PD in Consiglio regionale
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21 febbraio 2009
Assemblea Nazionale del Pd

ore 10.00

PADIGLIONE 1

NUOVA FIERA DI ROMA
VIA A.G. EIFFEL
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Appello
Contro la violenza sulle donne
promuovere la cultura del rispetto
www.partitodemocratico.it/appello/

PERCHÉ ADERIRE

Contro la violenza sulle donne è necessario lavorare sulla prevenzione e promuovere una cultura del riconoscimento della libertà reciproca e del reciproco rispetto. 


Occorrono politiche concertate, amministratori che promuovano iniziative sul territorio, periferie meno abbandonate, una rete di sostegno. 
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 A LECCO
Crisi e sistema Lecco, 
come uscirne

con la partecipazione di

Carlo Spreafico, Lucia Codurelli, Antonio Rusconi
sabato 21 febbraio
ore 9.15
Banca Popolare di Sondrio
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 A MILANO
Iniziativa PD su urbanistica

con la partecipazione di

Franco Mirabelli
domenica 22 febbraio
ore 10.30
Sala Primo Maggio
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Cinisello Balsamo
Nuova Asl per Cinisello Balsamo e Nord Milano

con la partecipazione di

Fiorenza Bassoli, Sara Valmaggi, Ezio Casati, Siria Trezzi

lunedì 23 febbraio
ore 20.30
Cooperativa Agricola, Via Mariani 1
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Welfare e Salute. 
Il ruolo degli Erogatori, regole e sistemi tariffari
con la partecipazione di

Carlo Porcari
lunedì 2 marzo
ore 9.15-13.00
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Assolombarda
via Pantano 9
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 A LODI
Seminario sulla situazione sanitaria e socio-assistenziale 

della provincia di lLdi

con la partecipazione di

Ardemia Oriani, 

Gianfranco Concordati
domenica 22 febbraio
ore 14.30-18.30
Sede Provinciale del PD 
via Taramelli
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	Crisi economica, il contributo del Pd 
A seguito di una riunione tenuta dai consiglieri del Pd delle commissioni Attività produttive e Cultura e formazione, è stata avanzata una proposta per gestire la crisi economica e gli effetti che questa ha sul sistema lombardo. La dimensione della crisi è allarmante, confermata dalle previsioni di un incremento del tasso di disoccupazione del 50%: in Lombardia si passerebbe dal 3,5% a oltre il 5%; a ciò si aggiunge il forte incremento della cassa integrazione ordinaria e straordinaria. Dal 1° gennaio ad oggi le procedure di cassa integrazione straordinaria sono triplicate rispetto allo stesso periodo dell’anno scorso. Con la consapevolezza di questa realtà, il Pd ha avanzato un documento di proposte per intervenire con efficacia. 
“Bisogna rendere più chiaro al sistema il valore complessivo degli aiuti che possiamo mettere in campo in Lombardia – sostiene il consigliere Carlo Spreafico - usando i trasferimenti nazionali, quelli europei, quelli da bilancio regionale e quelli locali”. Già avanzata la richiesta di un gruppo di lavoro con un coordinatore affidato alla minoranza che entri nella 
	cabina di regia per gestire un programma di incontri territoriali e di settore per illustrare le azioni anticrisi e gli strumenti operativi e per definire un sistema di erogazione degli ammortizzatori sociali. Al momento vengono definiti insufficienti le misure di intervento assunte dalla Regione Lombardia, sebbene con l’accordo Governo-Regioni si mettano a disposizione 8 miliardi per provvedimenti anti-crisi e si garantisca un quadro certo di risorse per il 2009-2010 su cui le parti sociali potranno contare, “anche se si poteva fare di più se il Governo non avesse sprecato quasi 8 miliardi per le operazioni Alitalia e Ici” – precisa Spreafico. 
“Se la crisi continuerà a peggiorare - conclude il consigliere - ci vorranno altre risorse regionali. Intanto, serve in tempi brevi una riforma strutturale del sistema di ammortizzatori sociali e tutele, perché diversamente, finita l’emergenza, resteremo indietro rispetto al resto dell’Europa. La nostra proposta prevede di definire con urgenza una intesa regionale che utilizzi dei fondi bilaterali a sostegno del reddito, tenuto conto anche di quanto previsto dalla legge regionale sul mercato del lavoro che prevede contributi  specifici da parte della Regione stessa. A questa norma e ad un ordine del giorno approvato dal Consiglio sullo stesso argomento, la Giunta sino ad ora non ha dato alcuna risposta”.

	
	
	

	
	Poste, in arrivo

nuovi provvedimenti 

Trecento nuove assunzioni a tempo indeterminato, un nuovo servizio informazioni per segnalazioni dei disservizi su tutto il territorio regionale e dotazioni informatiche per migliorare il servizio. 

Con queste novità, i responsabili di Poste Italiane hanno incontrato in settimana i consiglieri regionali della commissione Bilancio per fare insieme il punto sulla situazione del servizio postale nella regione, dopo i gravi problemi verificatesi negli ultimi mesi e le conseguenti richieste di sindaci e utenti. 
Giuseppe Benigni e Luca Gaffuri hanno salutato positivamente l’introduzione di tali provvedimenti. 

“Quello che ci aspettiamo – hanno detto i consiglieri del Pd – è che nei prossimi mesi ci sia un generale miglioramento del servizio per il bene dei cittadini. Speriamo che il nuovo call center sia in grado di rispondere alla domanda del territorio e che ci sia il consolidamento del personale annunciato. Chiediamo inoltre che si facciano le dovute verifiche sulle esternalizzazioni affidate, per capire se effettivamente hanno il grado di efficienza richiesto, altrimenti si proceda a rescindere i contratti e a rivedere gli appalti”.
	“Verificheremo in commissione - hanno spiegato – che le nuove misure annunciate diventino effettive e possano arginare una situazione di disagio ormai insostenibile in molte zone della Lombardia”.

Per quanto riguarda, in particolare, la provincia di Bergamo, dove la situazione è apparsa critica negli ultimi mesi, soprattutto nei piccoli comuni, Benigni ha chiesto e ottenuto una riorganizzazione, nel corso del 2009, che eviterà continue interruzioni del servizio. Per il comasco, dove i disservizi postali hanno raggiunto livelli mai toccati prima, sono stati presi diversi impegni. “Abbiamo sottolineato– ha detto Gaffuri - le problematiche specifiche di alcuni centri e nell’incontro è stato messo sul tavolo anche il problema dello scollamento tra uffici postali e recapito postale, ora che i postini fanno riferimento al centro di distribuzione. Poste Italiane ha fatto sapere che partirà a breve il nuovo centro di distribuzione di Olgiate. In merito alla revoca del subappalto affidato alla cooperativa ACT, i responsabili hanno assicurato che si procederà all’applicazione delle penali contrattuali e alla richiesta di risarcimento del danno emergente. Infine, abbiamo ottenuto la disponibilità dell’Ufficio Centrale Regionale delle Poste ad incontrare i sindaci anche sul territorio comasco e, in caso di ulteriori riorganizzazioni, di informare prima i comuni coinvolti”.

	Arriva il Garante: più diritti 
e tutele per i minori

Approda in aula all’inizio di marzo, dopo anni di attesa, il provvedimento che istituisce anche in Lombardia il Garante per l’Infanzia e l’Adolescenza. Figura voluta fortemente dal PD e da tutte le altri parti politiche, concordanza che ha portato ad un testo di legge condiviso e votato all’unanimità già in commissione sanità. Si tratta di un’opportunità effettiva per fare un salto di qualità in materia di diritti dei bambini nella nostra regione: il ruolo del Garante infatti sarà di ascolto, di accoglimento delle istanze dei soggetti interessati e di impegno per ottenere le migliori soluzioni in collaborazione e raccordo con gli enti locali e tutti gli organismi competenti. Un organo propositivo quindi per dare risposte concrete al crescente disagio che si manifesta con fenomeni di esclusione sociale e discriminazione, di elusione dell’obbligo scolastico, di sfruttamento di lavoro giovanile fino all’abbandono di minori.

“È una novità importante” commenta soddisfatta Sara Valmaggi, consigliera regionale e prima firmataria di uno dei tre progetti di legge che hanno concorso a determinare l’esito attuale. “Dopo tre anni dalla nostra iniziativa – spiega - finalmente il garante diventerà realtà. È il frutto di un lavoro collegiale, favorito da un atteggiamento della Giunta regionale più disponibile rispetto al passato. Grazie alle nostre proposte, accettate dalla commissione, il garante non sarà una scatola vuota, ma avrà il compito preciso di promuovere una cultura che vede bambine e bambini titolari di diritti e potrà intervenire presso le autorità per segnalare casi di emarginazione o sfruttamento dei minori, ma anche di mancata tutela dei loro diritti sui mezzi di informazione”.

“Da più di 7 mesi – conclude Valmaggi - il Consiglio dei Ministri ha approvato un disegno di legge per introdurre la figura del Garante nazionale, così come previsto dalla Convenzione di New York e dalla Convenzione europea per i diritti dei fanciulli. Purtroppo questo testo, che prefigura un modello meno efficace di quello scelto da noi in Lombardia, per ora è rimasto solo sulla carta. Auspico che il tema della tutela dei minori diventi una priorità di questo Governo e che presto il Parlamento discuta sia il disegno di legge governativo, sia la proposta già da tempo depositata dal PD, facendo emergere elementi migliorativi che arricchiscano il testo”. 
Treni, un 2008 tutto da dimenticare 

Il dato diffuso la scorsa settimana dall’assessore regionale Raffaele Cattaneo in audizione in commissione Lavori pubblici del Senato e ripreso poi da molti organi di stampa secondo cui la performance dei treni lombardi sarebbe peggiorata pesantemente dopo l’introduzione del nuovo orario invernale a metà dicembre, è secondo il PD estremamente negativo, anche se previsto. “Il minimo che la Regione e Trenitalia possano fare – attacca Stefano Tosi - è scusarsi con i pendolari. Tutto il 2008 è stato un anno di disagi e disservizi e come dimostrano i dati diffusi dalla stessa Regione è stato un anno da dimenticare.
	Aspettiamo ancora i dati di dicembre sull’indice di affidabilità, e il ritardo è francamente eccessivo, ma le dichiarazioni di Cattaneo confermano che saranno molto negativi”. Il PD torna a chiedere che ai pendolari sia garantito un mese di abbonamento gratis, visto che per un anno non hanno ricevuto il bonus concordato a risarcimento dei disservizi.

“L’Emilia Romagna – ricorda Tosi - ha appena stipulato un accordo con i pendolari di una tratta in cui il servizio ha registrato ritardi consistenti, garantendo loro di poter viaggiare con un abbonamento gratuito nel mese di maggio. Cattaneo si inalbera, minaccia l’occupazione dei binari, ma alla prova dei fatti firma gli accordi sugli orari con Trenitalia e ai pendolari non garantisce nulla”.

Parchi, tutti contro l’assalto della maggioranza
Continua l’esame del progetto di legge sui parchi dopo l’appello per la mobilitazione in difesa delle aree verdi firmato la settimana scorsa dai consiglieri dell’opposizione. Questa settimana, in commissione Ambiente, i rappresentanti dei parchi, convocati per un'audizione, hanno respinto decisamente, e con argomentazioni puntuali, il progetto di legge promosso ormai in modo sempre più deciso ed evidente da una parte della maggioranza. “Il progetto di legge in esame – stigmatizzano Giuseppe Civati e Francesco Prina con i colleghi dell’opposizione - indebolisce gravemente il sistema delle aree protette lombarde, esponendolo a forti rischi di cementificazione. C’è il pericolo che la pianificazione dei parchi attuali, conquista dei cittadini e delle amministrazioni più avvedute, venga rimessa in discussione da questa pessima legge”. 

Tutto il contrario di ciò di cui il territorio lombardo avrebbe oggi bisogno: un alt allo sfrenato consumo di suolo e una riflessione utile a promuovere uno sviluppo sostenibile naturalistico, agricolo e turistico all'interno delle aree protette lombarde.

Non si fa campagna elettorale 
con le istituzioni

L’idea di portare le commissioni Attività produttive e Formazione nelle province per incontrare i protagonisti dei settori produttivi era stata formulata dall’opposizione. Lo scopo era quello di monitorare l’evoluzione della crisi economica in Lombardia per poi orientare le necessarie iniziative regionali. Ecco cosa ne ha fatto la maggioranza: il 25 febbraio i soli presidenti delle due commissioni, Carlo Saffioti (FI) e Daniele Belotti (Lega), saranno a Bergamo in veste ufficiale in un incontro (un’audizione? Cos’altro?) che intende spiegare i provvedimenti che la Regione ha o avrebbe messo in campo per affrontare la crisi. Relatori, oltre a Saffioti e Belotti, ben quattro assessori. Nessun altro componente della commissione. Nessuno dell’opposizione. Che Saffioti e Belotti siano entrambi bergamaschi e che il primo sia tra i probabili candidati alla poltrona di primo cittadino nelle consultazioni del 6 - 7 giugno difficilmente può essere ritenuto un caso. 

Il capogruppo Carlo Porcari ne ha chiesto conto al presidente del Consiglio regionale, chiamato a essere garante delle istituzioni consiliari e del rispetto delle minoranze.

	Pedemontana: gli enti locali chiedono una riflessione sui costi territoriali

I consiglieri del gruppo PD, facendo seguito all’avvio dell’iter per la realizzazione del sistema viabilistico pedemontano, hanno presentato una mozione che chiede un impegno della Giunta a considerare opportunamente le richieste dei Comuni investiti dalla nuova infrastruttura. L’introduzione della Pedemontana avrà ricadute sensibili per gli automobilisti e per il territorio e, per questo, dovranno essere ridotti al minimo i disagi previsti in fase di cantierizzazione e sul pedaggio futuro. Più in generale: è necessaria un oculata disamina della funzionalità complessiva dell’intero sistema viabilistico pedemontano.

“Visti i risparmi che si vanno prefigurando in fase di progettazione esecutiva – dice Giuseppe Civati – chiediamo alla Giunta un impegno nel sostenere, presso la società Pedemontana Spa e gli enti preposti, la richiesta dei Sindaci all’esonero di pagamento del pedaggio fino all’immissione sulla Milano-Meda o, in subordine, dell’utilizzo di una tariffazione agevolata, senza dimenticare che i fondi risparmiati devono avere un corretto utilizzo nella predisposizione di un piano del traffico utile a tutto il territorio, nelle compensazioni ambientali e nel trasporto pubblico con particolare riguardo a quello ferroviario funzionale all’intermodalità”.
Nascerà il comitato per la pedemontana ferroviaria briantea
Si è tenuto il secondo incontro con i sindaci e gli amministratori del territorio dove passano le linee Como-Molteno-Lecco, Lecco-Molteno-Monza e Milano-Asso, organizzato dai consiglieri Luca Gaffuri e Carlo Spreafico, durante il quale si è proceduto a definire la costituzione del Comitato di coordinamento per la pedemontana ferroviaria briantea.

La proposta di lavoro prevede la realizzazione di una rete pedemontana ferroviaria comprendente i tratti di ferrovia già esistenti e gestiti sia da Ferrovie Nord che da Trenitalia e che coprono vaste aree della Brianza, da Erba a Como a Lecco, con il collegamento con Monza e Milano, lungo la direttrice che va da Bergamo a Varese, cioè da Orio al Serio alla Malpensa.

“Si deve prevedere un gestore unico di questa rete pedemontana – hanno detto Spreafico e Gaffuri –. Perciò è necessario un accordo di Regione Lombardia con Trenitalia e lo sviluppo di sinergie con Ferrovie Nord”.

“E’ su proposte di questo tipo che si misura la capacità di strategia che Regione Lombardia vuole mettere in campo nel settore del ferro – hanno insistito ancora i consiglieri – in una delle zone più fortemente popolate e industrializzate come la Brianza comasca e lecchese, perché dipende quasi esclusivamente dall’amministrazione regionale la possibilità di promuovere e realizzare opere di questa natura, indispensabili per coprire il bisogno di trasporto in una zona che differentemente rimarrebbe ai margini delle grandi percorrenze ferroviarie”. 
Come primo passo servirà uno studio di fattibilità che la Regione si è già impegnata ad attuare.
	I partecipanti all’incontro hanno apprezzato la proposta e accolto la bozza di delibera che sarà poi portata in tutti i consigli comunali coinvolti dall’iniziativa.

L’organismo che si propone di portare avanti il progetto sarà formato da tre rappresentanti dei Comuni della provincia di Como e altrettanti di quella di Lecco; dalle amministrazioni provinciali; dai rappresentanti dei pendolari e da quelli dei sindacati.

Le aperture domenicali a Como fanno ancora discutere

Le aperture domenicali a Como fanno ancora discutere. Dopo le polemiche della scorsa estate sugli orari del commercio e sulle aperture selvagge, che avevano portato Luca Gaffuri ad intervenire con un’interrogazione all’Assessore al Commercio al fine di rimuovere incertezze normative in materia di orari di esercizi commerciali e aperture straordinarie, questa settimana una nuova determina del sindaco comasco per l’anno 2009 fa di nuovo discutere.

A lamentarsi sono ancora una volta le associazioni e le organizzazioni che dovrebbero essere chiamate a decidere, insieme al comune e in osservanza della normativa regionale, nell’interesse dei lavoratori e dei consumatori.

In particolare è stata fortemente contestata la procedura che ha dato origine alla determina, che è apparsa come un tentativo di aggirare sindacati e consumatori, tenendo conto dell’interesse di una sola parte: la grande distribuzione.

“Perché il comune di Como si è intestardito a forzare sulle aperture straordinarie degli esercizi commerciali? La legge regionale, consapevole che le aperture straordinarie del commercio vanno a toccare tasti delicati, stabilisce che la regola per l’individuazione di nuove date d’apertura sia quella del consenso di tutte le parti coinvolte”.

La crisi Unilever in commissione Attività produttive
Si è tenuta giovedì scorso l’audizione in commissione Attività produttive dei rappresentanti della RSU dell’Unilever di Casalpusterlengo che ha aperto la procedura di mobilità per 209 lavoratori su 515 dipendenti e la chiusura del reparto ‘polveri’.
 Presenti anche l’Amministrazione Comunale, la Provincia di Lodi e i rappresentanti sindacali.

Si è parlato di revisione delle procedure di mobilità e di individuazione di programmi di rilancio dell’azienda sul territorio lodigiano e lombardo.

“La decisione di Unilever –dice Gianfranco Concordati – è emblematica per come non ci si dovrebbe comportare in una situazione di crisi generalizzata. Visto che l’azienda non ha sofferenze di mercato sarebbe opportuna un’assunzione di responsabilità sociale di impresa che non si può chiedere solo a società ed istituzioni. Credo – conclude il consigliere - che il caso Unilever debba essere il punto di partenza per una riflessione del Consiglio regionale sul ruolo che i soggetti economici devono giocare in questa fase di crisi”.
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PROGRAMMA DELLA SETTIMANA

MARTEDI’ 24 FEBBRAIO 2009

Consiglio regionale

- Norme regionali in materia di espropriazione per pubblica utilità.
MERCOLEDI’ 25 FEBBRAIO 2009

Commissione Ambiente

- Audizioni in merito al Pdl sulle norme per l’istituzione e la gestione delle aree protette e la tutela della biodiversità regionale con ANCI alla presenza dell’Assessore alla Qualità dell’ambiente Massimo Ponzoni
Commissione Territorio

- Esame del Pdl sulle disposizioni in materia di territorio e opere pubbliche collegato ordinamentale

- Esame del Pdl sugli interventi per favorire lo sviluppo della mobilità ciclistica

Commissione Attività Produttive e Commissione Cultura, Formazione, sport e informazione

- Incontro congiunto Commissione IV e VII e i rappresentanti istituzionali, sindacali e di categoria in merito agli interventi anti-crisi della Regione Lombardia.

GIOVEDI’ 19 FEBBRAIO 2009

Convegno E-democracy: il progetto PALCO, esperienze a confronto
Commissione Attività produttive 

- Incontro in merito alle tematiche relative alla disponibilità di credito alle imprese con: 
Confindustria, Assolombarda Apilombarda, Ance - Confartigianato Lombardia, Cna - Confcommercio, Confesercenti - Cdo, Confcooperative, Legacoop, Unioncamere - Commissione Regionale Abi, Federazione Lombarda delle Banche di Credito Cooperativo, Associazione di Fondazioni e di Casse di Risparmio spa
	BANDI E SCADENZE

“Agevolazioni alle pmi per l’acquisto di macchinari (d.d.u.o. 613/09)

Finalità: supportare la crescita competitiva del sistema produttivo tramite agevolazioni per l’acquisto di nuovi macchinari tecnologicamente avanzati

Beneficiari: PMI iscritte al Registro delle Imprese delle CCIAA che appartengano ai Settori Industria e Artigianato, Commercio e somministrazione alimenti

Scadenza: dal 1 febbraio 2009 a sportello
Frim: fondo di rotazione per l’imprenditorialita’ (d.d.u.o. 995/09)

“Sviluppo aziendale”: Sostegno a progetti di investimento per lo sviluppo aziendale basati su programmi di ammodernamento e ampliamento produttivo.

“Crescita dimensionale”: Supporto alla crescita dimensionale dell’impresa perseguita mediante acquisizione di altra impresa di capitale economicamente sana.

“Trasferimento d’impresa”: supporto al trasferimento della proprietà aziendale di imprese economicamente sane, attraverso operazioni di acquisizione da parte di nuove società costituite da persone fisiche (familiari o manager dell’impresa) per favorire il passaggio generazione e il mantenimento sul mercato di imprese competitive.

Beneficiari: Micro, piccole e medie imprese (cod. attività ATECO 2007 lett. C) con sede operativa in Lombardia.

Scadenza: a partire da 2 marzo 2009 esclusivamente online 

Dote scuola 2009/2010 (dgr 8864/09)

“sostegno al reddito”

Beneficiari: studenti lombardi che frequentino scuole elementari, medie inferiori e superiori pubbliche con reddito familiare ISEE inferiore o uguale a 15.458,00 euro

Sono erogati buoni del valore di 120 euro per le sc. elementari, 220 euro per le medie inferiori e 320 euro per le medie superiori. Le domande vanno compilate online e presentate presso il Comune di residenza

“Buono Scuola”

Beneficiari: studenti lombardi che frequentino scuole elementari, medie inferiori e superiori paritarie con reddito familiare ISEE inferiore o uguale a 46.557,00,00 euro

Sono erogati buoni del valore di 1.050,00 euro. Inoltre, per gli studenti frequentanti scuole paritarie, in presenza di reddito familiare ISEE inferiore o uguale a 15.458,00 euro il buono sopracitato viene integrato di 500 euro per le scuole elementari, 700 euro per le scuole medie inferiori e 1000 euro per le scuole medie superiori.

Le domande vanno compilate online e presentate presso la propria scuola

Scadenza: dal 10 febbraio al 30 aprile 2009 
info: www.dote.regione.lombardia.it
Contributi per contabilizzatori di impianti termici centralizzati e sostituzione caldaie (D.d.g. 202/09)
Finalità: acquisto ed installazione di sistemi per la contabilizzazione autonoma del calore in impianti centralizzati al servizio di più di 4 unità abitative in abbinamento a sistemi di termoregolazione per ogni singola utenza .

Beneficiari: Enti locali e alle ALER per interventi su edifici ad uso residenziale; soggetti privati rappresentati da amministratori di condominio o capo casa per interventi su edifici residenziali privati dotati di impianto di riscaldamento centralizzato.

Scadenza: dal 1 febbraio 2009 fino ad esaurimento fondi
“Buono famiglia” regionale (drg viii/8881)

Finalità: sostegno ai nuclei familiari tramite l’erogazione di un contributo di 125 euro mensili per 12 mesi.

Beneficiari: nuclei familiari con almeno 3 figli minorenni, di cui uno con meno di 6 anni, con Indicatore della Situazione Reddituale inferiore a 10mila euro l’anno.

Scadenza: dal 15 febbraio al 13 marzo 2009. 
Le domande vanno presentate agli sportelli appositamente predisposti presso i distretti delle ASL

	BANDI E SCADENZE

Voucher per il sostegno dell’internazionalizzazione delle pmi lombarde (d.d.u.o. 15147/08)

Finalità: Sostegno alle micro, piccole e medie imprese nello sviluppo delle proprie prospettive di azione sui mercati esteri.

Beneficiari: micro, piccole e medie imprese lombarde

Scadenza: dal 26 febbraio al 31 dicembre 2009 
info: www.lombardiapoint.it
Voucher per la partecipazione a missioni economiche all’estero (d.d.u.o. 15149/08)

Finalità: sostenere la competitività delle aziende lombarde attraverso l’assegnazione di voucher alle imprese per la partecipazione a missioni imprenditoriali all’estero promosse dal Sistema Camerale, da soggetto titolari di LombardiaPoint Estero, da associazioni e consorzi tra imprese

Beneficiari: micro, piccole e medie imprese 

Scadenza: a partire dal 23 febbraio 2009 e almeno 30 gg. prima della data di svolgimento della missione economica scelta.

Fers 2007-2013 – tutela e valorizzazione del patromonio naturale e culturale (d.d.u.o. 15140/08)

Finalità: realizzazione e promozione di itinerari turistici per la fruizione sostenibile delle risorse culturali e ambientali; promozione e diffusione di una fruizione sostenibile nel sistema delle aree protette e nelle aree della rete ecologica lombarda attraverso la tutela e la valorizzazione del patrimonio culturale e ambientale. 

Beneficiari: enti locali; organismi di diritto pubblico, soggetti privati senza scopo di lucro e fondazioni con finalità ambientali, culturali, promozione del turismo; enti ecclesiastici.

Scadenza: 28 maggio 2009 

“Dote successo formativo” (d.d.u.o. 14082/08)

Finalità: prevenire e ridurre la dispersione e l’abbandono scolastico nei percorsi del secondo ciclo attraverso azioni informative, formative, di orientamento ed accompagnamento al successo formativo e all’inserimento lavorativo. Gli obiettivi vengono attuati con lo strumento della “Dote”.

Destinatari: giovani di età compresa tra i 16 e i 23 anni che: non risultano iscritti ad alcun percorso formativo; che, pur risultando iscritti, hanno abbandonato o non frequentano percorsi formativi; iscritti a percorsi formativi ma a rischio di abbandono o insuccesso. 

Scadenza: dal 12 dicembre 2009 i giovani interessati possono recarsi presso un operatore accreditato per i servizi di formazione e istruzione (presente sul sito www.formalavoro.regione.lombardia.it) che sarà il responsabile dell’intero processo 

Contributi in conto interessi per al realizzazione di impianti sportivi (dgr 8397/08)

Finalità: riqualificare l’impiantistica sportiva sia attraverso la ristrutturazione degli impianti esistenti sia attraverso la realizzazione di nuovi impianti. Contributi in conto interessi a valere sui mutui agevolati dell’Istituto per il Credito Sportivo.

Beneficiari: enti pubblici, Federazioni sportive nazionali, Federazioni e associazioni senza fini di lucro praticanti attività sportive, Centri di aggregazione giovanile, parrocchie ed enti ecclesiastici, cooperative sociali. Scadenza: 30 giugno 2009
Progetti per internazionalizzazione delle pmi (d.d.u.o. 14428/08)

Finalità: supportare e promuovere la competitività tramite sostegno a progetti di internazionalizzazione, suddivisi in microprogetti a dimensione regionale e macroprogetti su grandi aree geografiche finalizzati ad una efficace presenza delle imprese lombarde all’estero. Beneficiari: partnerariati composti da diverse tipologie di soggetti tra cui CCIAA, cooperative e consorzi, soggetti titolari dei LombardiaPoint Estero, Università lombarde e sistema della ricerca. Scadenza: 2 marzo 2009
	Contributi per ristrutturazione e adeguamento tecnologico sale destinate ad attività di spettacolo
Finalità: Promuove interventi di adeguamento tecnologico attraverso acquisto e installazione apparecchiature digitali adibite alla proiezione; adeguamento delle strutture in materia di sicurezza; allestimenti (arredi, impiantistica, apparecchiature)

Beneficiari: soggetti pubblici e privati. 

Scadenza: 26 febbraio 2009
ALTRI BANDI APERTI

Contributi per installazione filtri antiparticolato su autoveicoli diesel destinati al trasporto merce

Contributi per la demolizione ciclomotori euro 0/1 e contributo acquisto ciclomotore/motociclo ecologico (d.d.g. 7982/08)

Sostituzione o trasformazione di veicoli inquinanti (dgr 8/8747)

FONDAZIONE CARIPLO - Arte e cultura - www.fondazionecariplo.it
Fondo di rotazione per nuove imprese innovative 
“fondo seed”
Fondo di rotazione per l’imprenditorialità nel settore dei servizi alle imprese (D.g.r. VIII/6945)
PROGRAMMA DI SVILUPPO RURALE 2007-2013

info: http://www.agricoltura.regione.lombardia.it
Misura 111 a. formazione
Misura 111 b. informazione e diffusione della conoscenza
Misura 112 - insediamento di giovani agricoltori

Misura 121 - ammodernamento delle aziende agricole

Misura 221 - imboschimento di terreni agricoli

Dote per i ricercatori (d.d.u.o. n. 2124/2008)

Contributi per interventi strutturali in ambito socio-sanitario e socio-assistenziale (ddg 12449)

Intervento a favore delle nuove imprese cooperative 

Fondo di rotazione per le imprese cooperative
Sviluppo della rete di distribuzione del metano (dgr viii/4512)

Prestito sull’onore per famiglie numerose
MAGGIORI INFORMAZIONI: www.pdregionelombardia.it
www.regione.lombardia.it
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